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Cara Barbara, ti scrivo e
per questo non più forte

ti scriverò; ho appreso dai
giornali, di una tua mozione,
presentata per l'ultimo Con-
siglio comunale, dove chiedi
che la forza pubblica comu-
nale controlli la presenza del
Crocifisso in tutte le sedi
pubbliche, ed in caso non ci
sia, multi o imponga la sua
esposizione. 
Spero di aver capito bene e di
non sbagliarmi, se sbaglio
correggimi, io, purtroppo
non frequento l'aula del Con-
siglio e questo lo ammetto è
un mio grande difetto, ma ti
conosco telefonicamente, per
lavoro, e dall'impressione
vocale mi sembri una ragaz-
za giovane e aperta, una
ragazza che non ha paura del
futuro e perciò presumo che
la mozione sia stata presenta-
ta per ordine di partito, per
un mero calcolo politico ed
elettorale.
Guardiamo bene un paio di
cosette:
Art. 3: Tutti i cittadini hanno
pari dignità sociale e sono
eguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di
razza, di lingua, di religione,
di opinioni politiche, di con-
dizioni personali e sociali. 
Art. 7: Lo Stato e la Chiesa
cattolica sono, ciascuno nel
proprio ordine, indipendenti
e sovrani. 
Art. 8: Tutte le confessioni
religiose sono egualmente
libere davanti alla legge. 

Ora, non per dire, stiamo
scrivendo della Costitu-

zione Italiana, ambedue le
parole iniziano doverosa-
mente con la lettera maiusco-
le ed un friulanista come me,
è fiero e onorato di far parte
dello Stato italiano, ed è fiero
di continuare a farci parte e
di crederci nello Stato Italia-
no, di credere a chi ci gover-
na è un altro discorso che qui
non voglio aprire.
Ora, mi sembra che gli arti-
coli sopra riportati difendano
la libertà di ogni individuo,

di ogni cittadino facente
parte dello Stato Italiano, la
libertà sociale, la libertà lin-
guistica, di espressione e di
religione.
L'articolo 7, se ben capisco,
dice addirittura che lo Stato
Italiano e la Chiesa cattolica
sono due cose ben distinte, in
parole povere, ognuno a casa
propria a farsi gli affari suoi.
In Italia la Chiesa cattolica
non perde occasione di dire
la sua sulla politica italiana,
mentre lo Stato Italiano non
fa altrettanto nei riguardi
della Città del Vaticano.
Forse non sono ben informa-
to, forse mi sbaglierò, ma
dove sta l' uguaglianza fra i
due stati sovrani? Sulla
carta? E' una scelta politica
ponderata della nostra classe
politica oppure è una mera
scelta elettorale visto il ser-
batoio di voti di cui stiamo
discutendo? Inoltre questo
articolo sembra definisca in
modo inequivocabile la lai-
cità dello Stato Italiano.
E dove sta il rispetto e la
libertà di religione se in ogni
ufficio o luogo pubblico
viene esposto un unico sim-
bolo religioso? In questi luo-
ghi possono accedere solo
persone di quella religione?
Gli altri sono per caso esclu-
si? E dove sta la laicità della
cosa pubblica?

Sono figlio di emigranti,
come pure tu, presumo di

sapere cosa vuol dire sentirsi
esclusi, presumo di sapere
quanto contino gli stranieri
in una società evoluta, quan-
ta ricchezza, quanto PIL, in
termini economici essi porti-
no ad una società, quanta ric-
chezza culturale essi ci rega-
lino, e noi vogliamo negare
loro un diritto di uguaglian-
za? Ma non occorre pensare
agli immigrati: possiamo
anche pensare ai cittadini ita-
liani di diversa religione o di
nessuna religione. Sì, in Ita-
lia, caso strano, esistono
anche gli atei, sono anch'essi
cittadini italiani? 

Personalmente, non ho nulla
contro la esposizione del cro-
cifisso, ma penso sia una
questione di libertà, una que-
stione di rispetto verso tutti
gli esseri umani, un rispetto
che naturalmente deve essere
reciproco, nella giusta inter-
pretazione della Costituzione
Italiana.

Anni fa, in un viaggio in
India, ho visitato una

scuola che annualmente, in
un modo od in un altro, cer-
chiamo di aiutare. Si trova a
Sarnath, luogo di nascita del
Buddismo, ad appena una
decina di chilometri da Vara-
nasi, città sacra per gli Indù.
E' gestita da due insegnanti
di Treviso ed al suo interno ci
sono gli spazi di preghiera
per tutte le religioni. All'in-
terno della scuola convivono
allegramente bambini indui-
sti, buddisti, cattolici ed atei,
tutti assieme appassionata-
mente e senza nessuna guer-
ra di religione.
E’ cosi difficile farlo anche
da noi? Nel reciproco rispet-
to e nel rispetto della Costi-
tuzione Italiana ?

Una volta all'anno Gemo-
na viene visitata e abita-

ta dagli studenti del "Labo-
ratorio Internazionale
della Comunicazione",
evento importante, dal mio
punto di vista, per tutta la cit-
tadina, sia per gli ospiti stra-
nieri, sia per gli ospiti italia-
ni che vengono a tenere con-
ferenze. Dobbiamo aspettar-
ci in Consiglio comunale una
mozione che vieti l'accesso
al territorio comunale di una
parte degli studenti perché
extracomunitari? Spero di

no! 
E' bello vedere Gemona fre-
quentata da gente di altre
culture, popoli, tradizioni,
religioni; è bello poter scam-
biare con loro esperienze di
vita e cercare di arricchire il
proprio bagaglio di cono-
scenza; è bello sognare una
Gemona interetnica colorata
e pacifica.

Penso che non dobbiamo
avere paura del futuro,

volenti o nolenti sarà questo
e noi non possiamo fare finta
di non vederlo, non possiamo
chiuderci dentro casa e colle-
garci al mondo solamente
attraverso internet, iniziamo
ad abbattere muri; noi friula-
ni siamo esperti nella loro
costruzione per la salvaguar-
dia dei nostri confini privati,
lo so per lavoro e pure tu ne
sai qualche cosa. 
L'unica strada che ci rimane
è il dialogo con le menti
moderate nostre e loro per
una costruzione di un mondo
veramente migliore, non per
noi, ma per i nostri figli ed i
nostri nipoti, oppure dobbia-
mo abituarci all'idea di
nuove crociate in funzione di
una o di un'altra religione.
Leggendo i libri di storia, per
la religione, od in nome di
una religione qualsiasi, ci
sono stati milioni di morti,
devastazioni, saccheggi, stu-
pri, massacri, benedetti da
religiosi che con le Scritture
niente aveva a che fare. Sono
queste le radici della nuova
Europa? Sono queste le paro-
le dei vangeli? Sono queste
le parole di Maometto? Può
darsi ed allora vuol dire che
io, a 54 anni non ho ancora
capito niente della vita. Forse
più avanti diventando più
vecchio avrò la speranza di
capire.
Ti saluto. Mandi 

Lionello
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